
Legge 24 febbraio 1992, n. 225 - art. 2 e 18  (1) 

Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile. (2) 

(Il testo è aggiornato con il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, coordinato con la legge di 

conversione 15 ottobre 2013, n. 119) 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 17 marzo 1992, n. 64, S.O. 

(2) Le disposizioni della presente legge, incompatibili con il D.L. 7 settembre 2001, n. 343, sono state abrogate dall'art. 

6 dello stesso decreto, come sostituito dalla relativa legge di conversione. Per l'interpretazione autentica della presente 

legge vedi il comma 1-bis dell'art. 6, D.L. 9 ottobre 2006, n. 263, aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

 

 

 

Art. 2. Tipologia degli eventi ed ambiti di competenze. 

 

1. Ai fini dell'attività di protezione civile gli eventi si distinguono in: 

a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante 

interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

b) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano 

l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 

c) calamità naturali o connesse con l'attività dell'uomo che in ragione della loro intensità ed 

estensione debbono, con immediatezza d'intervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri 

straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo (8) (9). 

 

(8) Lettera così sostituita dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 1, D.L. 15 maggio 2012, n. 59. 

(9) Le disposizioni della presente legge, incompatibili con il D.L. 7 settembre 2001, n. 343, sono state abrogate dall'art. 

6 dello stesso decreto, come sostituito dalla relativa legge di conversione. 

 

 

Art. 18. Volontariato. 

 

1. Il Servizio nazionale della protezione civile assicura la più ampia partecipazione dei cittadini, 

delle organizzazioni di volontariato di protezione civile all'attività di previsione, prevenzione e 

soccorso, in vista o in occasione di calamità naturali, catastrofi o eventi di cui alla presente legge 

(64). 

2. Al fine di cui al comma 1, il Servizio riconosce e stimola le iniziative di volontariato civile e ne 

assicura il coordinamento. 



3. Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanarsi, secondo le procedure di cui all'articolo 

17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 , entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della presente legge, del Ministro per il coordinamento della protezione 

civile, si provvede a definire i modi e le forme di partecipazione delle organizzazioni di volontariato 

nelle attività di protezione civile, con l'osservanza dei seguenti criteri direttivi (65) (66): 

a) la previsione di procedure per la concessione alle organizzazioni di contributi per il 

potenziamento delle attrezzature ed il miglioramento della preparazione tecnica (67); 

b) la previsione delle procedure per assicurare la partecipazione delle organizzazioni all'attività di 

predisposizione ed attuazione di piani di protezione civile (68); 

c) i criteri già stabiliti dall'ordinanza 30 marzo 1989, n. 1675/FPC, del Ministro per il 

coordinamento della protezione civile, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1989, 

d'attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159 , convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, in materia di volontariato di protezione civile, in 

armonia con quanto disposto dalla legge 11 agosto 1991, n. 266 . 

3-bis. Entro sei mesi dalla data di conversione del presente decreto, si provvede a modificare il 

decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 613 (69) (70). 

 

(64) Il comma 1, il capoverso e le lettere a) e b) del comma 3 sono stati così modificati dall'art. 11, D.L. 26 luglio 1996, 

n. 393. 

(65) Il comma 1, il capoverso e le lettere a) e b) del comma 3 sono stati così modificati dall'art. 11, D.L. 26 luglio 1996, 

n. 393. 

(66) Per la disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile vedi il 

D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194. 

(67) Il comma 1, il capoverso e le lettere a) e b) del comma 3 sono stati così modificati dall'art. 11, D.L. 26 luglio 1996, 

n. 393. 

(68) Il comma 1, il capoverso e le lettere a) e b) del comma 3 sono stati così modificati dall'art. 11, D.L. 26 luglio 1996, 

n. 393. 

(69) Comma aggiunto dall'art. 11, D.L. 26 luglio 1996, n. 393. 

(70) Le disposizioni della presente legge, incompatibili con il D.L. 7 settembre 2001, n. 343, sono state abrogate 

dall'art. 6 dello stesso decreto, come sostituito dalla relativa legge di conversione. 

 


